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MAIA IN CERCA DI NUOVE LEVE
«Massacrati dalla
apertura delle frontiere
è tempo di correre
ai ripari per opporre
una diga all’invasione»

Orlando Pacifici, si affida
a lui l’ostacolismo italia-
no per cercare di uscire

dalla crisi. Quella dei fantini
specialisti del salto, natural-
mente, non certo quella econo-
mico-manageriale che avvin-
ghia l’intero settore e la cui so-
luzione spetta ad altri personag-
gi. La scuola di formazione per
allievi fantini sarà in massima
parte finanziata dalla Provin-
cia attraverso fondi europei. Al-
la realizzazione del progetto
contribuirà anche l’Unire, ovve-
ro l’ente tecnico centrale che al
rinfoltimento dei ranghi è ov-
viamente il primo interessato.
Saranno otto gli ammessi, natu-
ralmente i più dotati, a seguito
di attenta selezione in program-
ma a Maia il mese prossimo.

Per tre mesi Orlando Pacifici
si dedicherà loro anima e cor-
po, sia pure senza trascurare la
sua professione di allenatore.
«Come potrei, d’altronde, rinun-
ciare alla mia patente di prepa-
ratore in presenza di un impe-
gno ridotto a soli tre mesi? Ec-
co, io credo che uno dei limiti
della scuola sia proprio questo
della durata. Anche se uno è do-
tato di suo, tre mesi possono es-
sere pochi per verificare la fon-
datezza delle aspirazioni degli
allievi. Non tutti hanno gli stes-

si tempi di maturazione e di for-
mazione. I successivi tre mesi
in Francia li porteranno certa-
mente avanti, però è difficile
pensare che siano sufficienti a
plasmare un professionista
pronto a raccogliere la sfida».

Lei la scuola di formazione
come la vedrebbe?

«Non ho ricette magiche per
cui dico che ven venga questo
corso che almeno rappresenta
un segnale di buona volontà e
che può reperire quelle forze
nuove di cui il settore ha biso-
gno come l’aria. Per il futuro,
poi, si potrebbe pensare ad una
scuola continua, organizzata ti-
po una scuderia, con propri ca-
valli e alcune corse riservate.
Si potrebbero ridurre i costi e,
con un po’ di fortuna, addirittu-
ra azzerarli».

Per quale ragione gli allie-
vi dei corsi passati si sono
quasi tutti persi per strada?

«È un discorso complesso an-

che se essenzialmente economi-
co e di concorrenza. Noi, ed in-
tendo dire io, Colleo, Baseggio,
Santoni e compagnia si lavora-
va in scuderia e poi si montava,
almeno sino a quando non ap-
prodati in qualche formazione
importante che ti permetteva
di fare soltanto il fantino. Ulti-
mamente vogliono soltanto
montare, però dove sono le scu-
derie che ti permettono di far-
lo? I tempi di Pozzoli, Taglia-
bue, Lady M, Mister G, Rocca,
dell’Aurora e della Mantova so-
no passati. Al giorno d’oggi so-
no rimasti Paolo Favero e Fran-
co Contu. In più, con l’apertura
delle frontiere, c’è stata l’inva-
sione della concorrenza che por-
ta via spazio ai nostri».

E non è che siano tutti dei
fenomeni...

«Non parlo di tecnica, ogni
scuola ha la sua, però di sicuro
hanno modificato il modo di
correre. Noi e i francesi un tem-

po si usava di più la testa, la
scelta dei ritmi, le finezze, non
accadeva mai che qualcuno
scurvasse in quarta o quinta
ruota. Pigiano sul gas e via, chi
più ne ha più ne metta».

È stata soltanto l’accresciu-
ta concorrenza a diradare i
ranghi nostrani?

«Non solo, anche se ha contri-
buito in buona parte. Lo ripeto,
oggi come oggi una volta ottenu-
ta la patente dove vai a monta-
re con una certa continuità? La
realtà è che mancano le grandi
scuderie e si sono anche dirada-
te le occasioni. Un buon caval-
lo, mettiamo da 25.000 euro,
puoi correre a Merano, se si
tratta di un fenomeno puoi pen-
sare di andare poi a Milano, do-
ve hanno salvato soltanto una
decina di corse per “missili” e
quindi devi andare a Rona. Con
cavalli d’un certo livello non
puoi infatti pensare a Treviso,
Pisa o Grosseto».

Sono stati in tanti, in que-
sti ultimi anni, a chiudere la
carriera.

«Purtroppo sì, andando a me-
moria mi vengono in mente Ma-
rini, Moretti, Secci, Cangiano,
Mura, lo stesso Demaria s’è ar-
reso senza aver, secondo me,
combattuto la battaglia fino in
fondo. Sarebbe interessante ca-
pirne le ragioni. Credo che la
mia teoria, ovvero della man-
canza di sufficienti opportu-
nità, troverebbe conferma».

Ma allora lei perché si ac-
cinge a guidare un corso per
formare nuovi fantini?

«Anzitutto perché insegnare
mi piace e poi perché penso e
credo che la ruota possa torna-
re a girare per il verso giusto.
L’alto numero di partenti perso-
nalmente lo voglio interpretare
come un ritorno di fiamma ver-
so l’ostacolismo, non come il se-
gnale che siamo alla frutta. Del
resto, sperare non costa nulla».

In cattedra ora sale Pacifici
Sarà lui a dirigere la scuola allievi fantini da ostacoli

Un Orlando Pacifici esultante
taglia per primo il traguardo
del Gran Premio edizione 1990
in sella al grande Miocamen

IL CORSO

Otto allievi
“studieranno”
per sei mesi
Ad ottobre a Maia pren-

derà il via il quarto corso
per fantini da ostacoli, aper-
to a 8 giovani capaci di getta-
re il cuore oltre l’ostacolo.
Per tre mesi affineranno la
loro tecnica alla scuola di un
grande del passato, uno che
i cavalli li portava a casa,
spesso davanti a tutti gli al-
tri, con la tecnica e con la te-
sta, non soltanto pigiando
sull’acceleratore come acca-
de quest’oggi. Poi per altret-
tanto periodo se ne andran-
no in Francia a cercare di
strappare qualche ulteriore
segreto alle cravaches d’Ol-
tralpe. L’obiettivo è quello di
ridare ossigeno ad una scuo-
la, quella dei fantini da osta-
coli, che in questi ultimi anni
è andata impoverendosi sin
quasi all’asfissia. Tanto che
non è più un fatto insolito as-
sistere a corse con uno o ad-
dirittura nessun fantino italia-
no in sella. Nel Gran Premio
del 2004 Moccia fu il solo
rappresentante di formazio-
ne nostrana a sedersi al ta-
volo da gioco. E quest’anno?
Poco, pochissimo di più.

Ecco allora ripresentarsi,
in attesa che tutto il settore
ritrovi un po’ d’entusiasmo,
la necessità di reperire nuo-
va linfa da mettere in sella.
Nella speranza di scovare
un nuovo Pacifici, oppure un
Colleo o magari un Santoni
o un Coccia.

Il bando, la cui scadenza
era inizialmente fissata per
il 23 settembre, verrà con
ogni probabilità prorogato.


